
«Lascio il mestiere più bello del mondo»
DENINA PELLICO RIVOIRA  L’addio alle lezioni dei docenti Dalmazzo, Dematteis, Sergi e Rosso

Dopo 43 anni di servizio dietro la cattedra si torna a casa per godersi la pensione
SALUZZO Sono quat-

tro i docenti che andran-
no in pensione non rien-
trando a scuola il prossi-
mo settembre, all’Istituto 
Denina Pellico Rivoira di 
Saluzzo. 

Sara Dalmazzo, 63 an-
ni di Verzuolo, al Denina 
Pellico dal 1989, ha inse-
gnato prima nel corso tu-
ristico fino al 2011, e da 
allora economia azienda-
le nel corso Rim. 

«Ho sempre pensato 
che il mio fosse il mestie-
re più bello del mondo. 
Per me insegnare signifi-
ca aggiornarsi costante-
mente e crescere, e io so-
no davvero cresciuta in 
questi due Istituti. Sentirò 
la mancanza soprattutto 
dei dialoghi con gli stu-
denti, dei buoni rapporti 
che avevo con i colleghi e 

il personale Ata».
Come descrive la con-

clusione di questo per-
corso?

«Gli ultimi due an-
ni, con la Dad, sono co-
stati fatica, a professo-
ri e studenti, però ci so-
no comunque state gio-
ie, emozioni, attenzioni. 
Tutte cose che ho vissuto 
molto bene».

Caterina Dematteis, 61 
anni di Verzuolo, è do-
cente di italiano e storia 

al Pellico dal ’99. La pen-
sione sarà un modo per 
potersi dedicare ai suoi 
nipoti, alla famiglia.

«Amo il mio lavoro e 
il rapporto con i ragaz-
zi è qualcosa di molto ar-
ricchente, credo che sarà 
ciò che mi mancherà di 
più». Spiega di aver por-
tato all’esame di stato 
due quinte quest’anno, 
così da non dover abban-
donare delle classi prima 
della fine del percorso 

scolastico. «Queste due 
quinte sono state accor-
pate, nate da tre classi di-
verse, conoscendo solo 
un quarto degli studenti 
abbiamo dovuto lavora-
re moltissimo perché tut-
ti arrivassero allo stesso li-
vello di preparazione. È 
importante dare un me-
todo di studio. Abbiamo 
lavorato molto, e i risulta-
ti alla fine sono stati sod-
disfacenti».

Antonio Sergi, 67 anni 
di Saluzzo, termina la sua 
carriera da insegnante di 
lingua francese dopo 43 
anni. In vista della pensio-
ne progetta un possibi-
le ritorno a Brindisi, dalla 
madre, per dedicarsi all’a-
gricoltura.

Ci descrive un buon 
rapporto con gli studenti: 
«Lo capisco anche quan-

do incontro ex alunni. Ho 
sempre mantenuto l’or-
dine nelle mie classi, ma il 
rapporto è sempre stato 
positivo». 

Come sono stati questi 
ultimi due anni?

«Grazie ai due tecnici 
dell’Istituto, Giovanni e 
Salvatore, mi sono infor-
matizzato. Sicuramen-
te quest’ultimo anno è 
andato meglio di quello 
precedente, dal punto di 
vista della didattica. Della 
scuola, però, non mi man-
cherà la burocrazia».

Infine, Massimo Rosso, 
docente di educazione 
fisica da 25 anni, ci rac-
conta di lasciare un po-
sto di lavoro nel quale 
ha sempre creduto e dal 
quale ha ricevuto molte 
soddisfazioni e gratifica-
zioni.
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